
S. Marta  Ore 21.15 
Ascolto della Parola 

Martedì 21  S. Maria ore 17.30 → Preghiera del Rosario  

  S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica  

S. Maria ore 18.30 

Ascolto della Parola 

Mercoledì 22    
Ore 16.00 Chiesa di S. Maria MdC  Preghiera della Fraternità MaGi. Preghiamo per la Pace,  

con meditazioni di Madre Giovanna, e  parte del Messaggio di Papa Francesco  

per la Giornata Mondiale della Pace 
 

S. Maria ore 17.30 → Preghiera del Rosario  

  S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica  
 

 

  Ore 19.00  incontro Gruppo Cresimandi 

Giovedì 23   S. Maria ore 17.30 → Preghiera del Rosario  

  S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica  
 

Ore 19.15   incontro del Gruppo Medie 

Venerdì 24         S. Maria ore 17.30 → Preghiera del Rosario  

  S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica  
 

         Ore 15.00 incontro del Gruppo Emmaus (3°anno) 

   Ore 17.00 incontro  del Gruppo Nazaret (1°anno) 

       Ore 19.00 incontro del Gruppo Gerico  (2°anno) 

Sabato 25    S. Maria ore 18.00 →  Celebrazione Eucaristica Festiva  

Domenica 19    Seconda Domenica del Tempo Ordinario  
   

S. Maria ore 8.00 e  11.00  →  Celebrazione Eucaristica Festiva 

  S. Marta ore 9.30  Celebrazione Eucaristica Festiva 

Lunedì 20  S. Maria ore 17.30 → Preghiera del Rosario  

  S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica  

Domenica 26    Terza Domenica del Tempo Ordinario    

S. Maria ore 8.00 e  11.00  →  Celebrazione Eucaristica Festiva 

  S. Marta ore 9.30  Celebrazione Eucaristica Festiva 



Gennaio...Mese dedicato alla Pace 
… Come già scritto...questa Domenica è dedicata alla  

MARCIA DELLA PACE 
Siamo TUTTI invitati a partecipare, questo il programma... 

E’ la Domenica dell’Incontro delle Famiglie…dopo la Celebrazione Eucaristica delle 11,  

pranzo insieme e ore 15 c.a. inizio incontro 



La carità costituisce una caratteristica principale della vita cristiana.  

Nessuno può pensare che il pellegrinaggio e la celebrazione dell'indul-

genza giubilare possano essere relegati a una forma di rito magico, sen-

za sapere che è la vita di carità che da loro il senso ultimo e l'efficacia 

reale. 

D’altronde, la carità è il segno preminente della fede cristiana e sua 

forma specifica di credibilità.  

 

Nel contesto del Giubileo non sarà da dimenticare l'invito dell’apostolo Pietro: “Soprattutto conservate tra 

voi una grande carità, perché la carità copre una moltitudine di peccati” (1Pt 4,8). 

Secondo l'evangelista Giovanni, l'amore verso il prossimo, che non viene dall’uomo, ma da Dio, permetterà 

di riconoscere nel futuro i veri discepoli di Cristo. Risulta, quindi, evidente che nessun credente può affer-

mare di credere se poi non ama e, viceversa, non può dire di amare se non crede. 

 

Anche l'apostolo Paolo ribadisce che la fede e l'amore costituiscono identità del cristiano; l'amore è ciò che 

genera perfezione (cfr. Col 3,14), la fede ciò che permette all'amore di essere tale. 

 

La carità, dunque, ha un suo spazio peculiare nella vita di fede; alla luce dell’Anno Santo, inoltre, la testi-

monianza cristiana deve essere ribadita come forma maggiormente espressiva di conversione. 

La preghiera è un'altra caratteristica dell'Anno Santo.  

 

Papa Francesco ha detto: La preghiera è il respiro della fede è la sua espressione più propria.  

Come un grido che esce dal cuore di chi crede e si affida a Dio.  

 

La preghiera è come una strada che ci permette di incontrare Dio. La strada va in salita o in discesa e larga 

o stretta. Allo stesso modo la preghiera si esprime come  lode, ringraziamento, affidamento, benedizione, 

richiesta.  

 

Si prega usando preghiere già fatte, come il Padre Nostro, la preghiera che ci ha insegnato Gesù, ma si pre-

ga anche parlando direttamente a Dio, confidandogli la nostra vita, i nostri problemi, affidandoci a lui.  

 

Sant'Agostino ha scritto: Ci hai fatti per te, o Dio, e il nostro cuore non ha pace finché non riposa in te.  

Si prega ascoltando la parola di Dio, ma anche in silenzio, in adorazione.  

 

Santa Teresa del Bambino Gesù, prima di morire pregava senza dire nulla. Alla sorella disse infatti, non gli 

dico niente, lo amo!  

 

La preghiera è anche di protesta davanti a tante domande che non trovano risposta sul male e sulla morte. 

Quando ci sembra che Dio non ci risponda, ricordiamoci che lui ci ama sempre e ci invita ad avere fede in 

ogni circostanza: sistemerà le cose a suo tempo, per il nostro bene, perché lui desidera la nostra gioia.  

Siamo invitati a fare della preghiera una melodia per il nostro cuore, una fiammella che ci riscalda quando 

fa freddo, una rugiada che dà ristoro quando fa caldo, uno scambio di messaggi tra noi e il Signore, in cui 

noi scriviamo, ti voglio bene. E lui risponde, io ti amo da sempre, non aver paura, io sono con te. 



Preghiera per il giubileo 2025 
 

Padre che sei nei cieli, la fede che ci hai donato nel 

tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 

ridestino in noi, la beata speranza  per l’avvento del tuo Regno. 
 

La tua grazia ci trasformi 

in coltivatori operosi dei semi evangelici 

che lievitino l’umanità e il cosmo, nell’attesa fiduciosa 

dei cieli nuovi e della terra nuova, 

quando vinte le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre la tua gloria. 
 

 La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 

l’anelito verso i beni celesti e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace del nostro Redentore. 

A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli. 

Amen   

Papa Francesco 

Durante la conferenza stampa del 28 ottobre,  

Sua Eccellenza Mons. Fisichella ha presentato ufficialmente 

la mascotte del Giubileo 2025, "Luce". 

Questo personaggio, disegnato dall’illustratore Simone Legno, è stato 

concepito con l'intento di riflettere la cultura pop, particolarmente ap-

prezzata dai giovani, e porta con sé un messaggio di speranza e acco-

glienza. 

Luce è una pellegrina che indossa gli elementi tipici del viaggiatore: un k-

way giallo per ripararsi dalle intemperie, stivali sporchi di terra che testi-

moniano il cammino già percorso, una croce missionaria al collo e il ba-

stone del pellegrino. Particolarmente evocativa è la rappresentazione 

degli occhi di Luce, che brillano di una luce intensa: simboleggiano 

la speranza che nasce nel cuore di ogni pellegrino, incarnano il desiderio di spiritualità e di connessione con 

il divino e fungono da richiamo a un messaggio universale di pace e fraternità. 

La scelta di una mascotte come Luce si inserisce in un contesto più ampio, volto a coinvolgere le nuove ge-

nerazioni e a promuovere un dialogo intergenerazionale. La mascotte non solo rappresenta il Giubileo, ma 

diventa anche un simbolo di comunità, di accoglienza e condivisione. 


